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INPS 

DIREZIONE CENTRALE RISORSE STRUMENTALI E CENTRALE UNICA ACQUISTI 

DETERMINAZIONE n. RS30/658/2020 del 28.12.2020 

                           

Oggetto: Procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, ai sensi 
dell’art. 63, comma 2, lettera b), n.3), del D.Lgs. 50/2016, in modalità dematerializzata 
su piattaforma ASP (Application Service Provider) istituita da CONSIP SpA, volta 

all’acquisizione del Piano di Mantenimento e Adeguamento infrastruttura IT hardware 
mainframe, software e relativi servizi accessori IBM per il Centro Elettronico Nazionale 

dell’INPS. 
 
CIG n. 8568008FDC 

              
                                              IL DIRETTORE CENTRALE 

 
 

VISTA la Legge n. 88 del 9 marzo 1989; 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e ss. mm. ii.; 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e ss. mm. ii.; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27 febbraio 2003; 

 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss. mm. ii; 

 

VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012; 

  

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 172 del 
18 maggio 2005; 

 

VISTI  il Regolamento di organizzazione dell’Istituto e l’Ordinamento delle funzioni centrali 

e territoriali; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019, con il quale il Prof. 

Pasquale Tridico è stato nominato Presidente dell’INPS; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 febbraio 2020, con il 

quale è stato nominato il Vicepresidente dell’INPS; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 Dicembre 2019, relativo 

alla costituzione del Consiglio di Amministrazione dell’INPS; 

 

VISTA la determinazione dell’Organo munito dei poteri del Consiglio di Amministrazione 
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n. 147 del 11 dicembre 2019, con la quale il sottoscritto è stato nominato Direttore 

centrale della Direzione centrale Risorse Strumentali e Centrale Unica Acquisti; 

 

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’Istituto 2020-2022; 

 

VISTA la deliberazione n. 31 del 30 dicembre 2019 del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza di 

approvazione del Bilancio preventivo finanziario generale di competenza e cassa ed 

economico patrimoniale generale dell’INPS per l'anno 2020; 

 

VISTA la deliberazione n. 15 del 1° ottobre 2020, con la quale il Consiglio di Indirizzo e 

Vigilanza ha approvato la nota di assestamento al Bilancio preventivo finanziario generale 

di competenza e cassa ed economico patrimoniale generale dell’INPS per l’anno 2020; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., recante il «Codice dei Contratti Pubblici» (di 

seguito, il “Codice”); 

 

VISTO l’art. 40, comma 2, del Codice, il quale dispone che, a decorrere dal 18 ottobre 
2018, le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure di cui al 

Codice medesimo, svolte dalle stazioni appaltanti, siano eseguiti utilizzando mezzi di 
comunicazione elettronici; 

  

VISTI altresì, gli artt. 52 e 58 del Codice, in base ai quali le stazioni appaltanti ricorrono a 

procedure di gara interamente gestite con procedure telematiche, salve le limitate 

eccezioni previste dal medesimo articolo 52; 

 

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte; 

 

VISTO  l’art. 1, comma 512, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 

2016), ai sensi del quale “Al fine di garantire l'ottimizzazione e  la  razionalizzazione degli 

acquisti di beni e  servizi  informatici  e  di  connettività, fermi restando gli obblighi di  

acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi  dalla  normativa  vigente,  le  

amministrazioni pubbliche e le società  inserite  nel  conto  economico  consolidato della  

pubblica  amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai 

sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri  

approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip SpA o i soggetti aggregatori, ivi 

comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli 

stessi soggetti”;  

 

VISTO l’art. 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modificato 

dall'art. 1, comma 495, Legge n. 208/2015, che prevede che tutte le amministrazioni 

statali centrali e periferiche, ivi compresi gli enti nazionali di previdenza e assistenza 

sociale pubblici, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 

Consip S.p.A.; 



3 

 

 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 66, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, “prima dell'avvio di 

una procedura di appalto, le amministrazioni aggiudicatrici possono svolgere 

consultazioni di mercato per la preparazione dell'appalto e per lo svolgimento della 

relativa procedura e per informare gli operatori economici degli appalti da esse 

programmati e dei requisiti relativi a questi ultimi”;  

VISTA la Determinazione dell’ANAC n. 950 del 13/09/2017 (pubblicata sulla Gazzetta 

ufficiale n. 248 del 23/10/2017) recante “Linee guida n. 8 per il ricorso a procedure 
negoziate senza previa pubblicazione di un bando nel caso di forniture e servizi ritenuti 

infungibili”, ed in particolare il punto 2.3 della stessa, la quale prevede che “… in questi 
casi, la stazione appaltante deve informare il mercato, con congruo anticipo, circa le 
proprie intenzioni di acquisto, invitando gli operatori economici a suggerire e a 

dimostrare la praticabilità di soluzioni alternative a quelle che porterebbero a concludere 
per l’esistenza di un unico fornitore”; 

 

VISTA la determinazione n. RS30/524/2017 del 22 dicembre 2017, con la quale è stata 
aggiudicata la procedura negoziata, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lettera b), n. 3), del 
D.lgs 50/2016, condotta con la Soc. IBM ITALIA SpA e volta all’affidamento, per un 

periodo di 36 mesi, del “Piano di Mantenimento ed Adeguamento dell’infrastruttura IT 
(hardware, software e relativi servizi accessori IBM) per il Centro Elettronico Nazionale 

dell’INPS – 2018/2020”; 
 
CONSIDERATO che il relativo contratto giungerà a scadenza in data 31 dicembre 2020;   

 
VISTA la nota del 15 settembre 2020, con la quale la Direzione Centrale Tecnologia, 

Informatica e Innovazione (cd. DCTII), in vista della predetta scadenza, ha rappresentato 
la necessità di acquisire la seguente fornitura di hardware, software e servizi, per un 
importo complessivo stimato di € 134.390.000,00, IVA esclusa: 

 
a) acquisto di sistemi Hardware e relativa manutenzione in garanzia; 

b) fornitura dei prodotti e delle manutenzioni software IBM; 
c) servizi di preinstallazione, consegna, installazione, attivazione e configurazione dei 

sistemi mainframe, rilocazione dei sistemi presso il sito di Disaster Recovery, 

disinstallazione e ritiro delle apparecchiature sostituite; 
d) servizi di specialistici erogati dal produttore IBM; 

e) servizi di manutenzione di prodotti ancillari Open Source; 
 

ATTESO che la fornitura in argomento non risulta presente nel quadro delle Convenzioni 

Consip in corso, né in ulteriori strumenti negoziali dalla stessa messi a disposizione; 

CONSIDERATO che l’Istituto, ai fini del predetto approvvigionamento, ha reputato 

necessario, anche in conformità alle linee guida n. 8 dell’ANAC, di pubblicare sul proprio 
sito istituzionale un’apposita consultazione di mercato finalizzata a: 

 
▪ garantire la massima pubblicità all’iniziativa per assicurare la più ampia diffusione 

delle informazioni;  
▪ ottenere la più proficua partecipazione da parte dei soggetti interessati; 
▪ pubblicizzare al meglio le caratteristiche qualitative e tecniche di beni e servizi 

oggetto di analisi; 
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VISTA la determinazione n. RS30/458/2020 del 2 ottobre 2020, con cui è stata 

autorizzata l’indizione della predetta consultazione di mercato;  
 

PRESO ATTO che, in esito alla suddetta consultazione di mercato, la sola Società IBM 
S.p.A., con PEC del 21 ottobre 2020, ha manifestato il proprio interesse alla 
partecipazione all’eventuale procedura; 

 
CONSIDERATO che la Soc. IBM, successivamente, ha trasmesso, su espressa richiesta 

della DCTII, una preliminare offerta economica per la fornitura in oggetto, per l’importo 
complessivo, al netto di IVA, di € 122.219.077,28, rendendosi altresì disponibile a ridurre 
l’importo complessivo della fornitura ad € 118.552.504,96 corrispondente al 3% di 

sconto; 
 

VISTO l’art. 3, comma 3, del D.Lgs 177/2009, ai sensi del quale le pubbliche 
amministrazioni centrali e gli enti pubblici non economici nazionali sono tenuti a 
richiedere il parere di congruità tecnico-economica sugli schemi di contratti concernenti 

l’acquisizione di beni e servizi relativi ai sistemi informativi automatizzati, qualora il 
valore lordo di detti contratti sia superiore a € 1.000.000,00, nel caso di procedura 

negoziata ed a € 2.000.000.00, nel caso di procedura ristretta o di procedura aperta; 
 
ATTESO che, con nota PEC n. 40/3163355 del 10 novembre 2020, la DCTII ha inviato la 

relazione illustrativa della citata fornitura all’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), 
unitamente alla relativa documentazione tecnica e amministrativa, per il previsto parere 

di congruità tecnico-economica;  
 
CONSIDERATO al riguardo che, come relazionato dalla stessa DCTII, il sistema 

informativo dell’INPS è distribuito su tre siti:  
 

▪ il sito primario situato presso i locali di v.le Civiltà del Lavoro (nel seguito indicato 
come DCTII);  

▪ il sito secondario di Business Continuity (nel seguito BC) situato presso la 
Direzione Generale di via Ciro il Grande;  

▪ il sito di Disaster Recovery (nel seguito DR) situato in Bari (Casamassima) in una 

sede di proprietà dell’Istituto; 
  

RAPPRESENTATO che la DCTII reputa necessario acquisire, in tale contesto, le seguenti 
specifiche forniture e servizi meglio dettagliate nella relativa relazione tecnica: 
 

• Prodotti hardware IBM nell’area Mainframe e Manutenzione;  

• Servizi di Setup;  
• Licenze Software e relativa Manutenzione; 

• Servizi di supporto specialistico alla tecnologia;  
• Servizio di Manutenzione ad altri prodotti (IBM e ancillari); 

 

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 3, comma 3, del Decreto Legislativo n. 177/2009, 
l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), ha espresso il richiesto parere n. 18/2020, 

trasmesso con nota PEC n. 40.3477614E del 17 dicembre 2020; 
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RAPPRESENTATO che, nel predetto parere, AGID ha preliminarmente evidenziato 
l’impegno dell’Istituto di continuare la progressiva riduzione della piattaforma mainframe 

proprietaria; 
 

PRESO ATTO che, nel predetto parere, l’Agenzia, nel reputare generalmente adeguate le 
soluzioni e il dimensionamento prospettati dall’Istituto, ha provveduto a congruire gli 
importi economici della fornitura; 

 
RILEVATO che AGID ha conclusivamente espresso parere favorevole sulla fornitura in 

esame, a condizione che l’Istituto: 

 

1. compia una verifica sui benefici del previsto passaggio di alcuni prodotti software 
da MLC (canoni mensili) a OTC (licenza una tantum), calcolando l’effettivo 

vantaggio economico anche tramite analisi di TCO (Total Cost of Ownership, 
ovverosia “Costo totale di possesso”) in una finestra temporale significativa;  

2. valuti se mantenere il servizio “IBM Cloud Open Source Software Support” nel 
perimetro del contratto o se espungerlo;  

3. ove intenda riaprire una negoziazione con IBM per chiedere ulteriori riduzioni di 

prezzo sull’offerta, l’Istituto tenga conto delle indicazioni del paragrafo 5.4 del 
parere medesimo;  

4. riveda la definizione dei livelli di servizio e delle penali sulla base di quanto indicato 
al paragrafo 5.5 del parere medesimo;  

5. operi una revisione della documentazione contrattuale, tenendo presente le 

indicazioni del capitolo 6 del parere medesimo; 
  

RAPPRESENTATO che la DCTII, con nota del 22 dicembre 2020, a seguito del citato 

parere, ha provveduto a ritrasmettere a questa Direzione la relazione tecnica afferente 
alla procedura in parola; 
 

ATTESO che nella predetta relazione, la Direzione tecnica comunica di aver provveduto 
agli approfondimenti volti a focalizzare il punto di vista di AGID e, riservandosi di 

integrare la documentazione già prodotta all’Agenzia con le considerazioni a supporto 
delle scelte adottate, rappresenta di aver recepito le indicazioni riportate nel parere: 
 

• con riferimento al punto 1, la DCTII ha effettuato l’analisi richiesta da AGID ed ha 

verificato che il ROI (“Return on investment”, ovverosia l’indice di redditività del 

capitale investito) risulta positivo già al terzo anno del contratto, per poi 
aumentare decisamente dal quarto con un risparmio complessivo di oltre 5 

milioni di euro; 

• con riferimento al punto 2, la Direzione tecnica precisa che la lista delle 

acquisizioni contiene prodotti che non possono essere supportati, nella versione 
enterprise, in maniera alternativa, per esempio attraverso Convenzione Consip. 

Fa presente, inoltre, che i prodotti nuovi contenuti nella relazione sono una 
“ripacchettizzazione”, operata dal venditore, di prodotti già in essere, 
permettendo l’estensione a nuove funzionalità a beneficio dell'Istituto. La DCTII 

evidenzia, infine, che risulta essenziale disporre di un supporto di tipo 
enterprise anche su prodotti open source, per garantire adeguati livelli di 

resilienza e performance a servizi che andranno ad avvicendarsi a quelli 
legacy; 
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• con riferimento al punto 3, ove AGID, pur riconoscendo che l’offerta di IBM 
presenti condizioni economiche convenienti, ritiene vi possano essere dei 

margini di ulteriore ribasso su talune tariffe per i servizi offerti, la 
documentazione di gara prevede una riapertura della negoziazione con 

l’Operatore economico, in cui si terrà conto delle indicazioni dell’Agenzia; 

• con riferimento al punto 4, il paragrafo 5.5 “Coerenza dei livelli di servizio con 

gli obiettivi della fornitura” del parere afferisce alla coerenza tra SLA e penali. 
AGID rileva, al riguardo, che gli SLA sono sparsi in più articoli dello schema 

contrattuale e suggerisce di riunirli in un unico punto. Per tale aspetto, la DCTII 
evidenzia che tutti i livelli di servizio e le penali sono riuniti all’art. 26 del 

contratto. Inoltre, AGID rileva che il contratto prevede per la manutenzione 
software la possibilità di procedere alla correzione delle relative problematiche 

anche attraverso “una fix temporanea, una circumvention, un bypass o un 
workaround, purchè seguito dalla correzione definita del malfunzionamento”, 
senza specificare, tuttavia, un termine entro cui rendere definitiva la soluzione. 

Al riguardo, la DCTII rileva che la soluzione del problema sia da individuare 
nella “fix temporanea”, da recepire, successivamente, in una release secondo 

la roadmap del produttore; le relative penali a garanzia dell'Istituto sono 
previste in tale ultimo contesto; 

• con riferimento al punto 5, sono state recepite le indicazioni di 
razionalizzazione del testo del contratto. Per quanto attiene alla rilevazione di 

AGID rispetto alla stesura degli atti riconducibili a IBM, la DCTII conferma che 
gli allegati tecnici 6 e 7 sono parte integrante dell’offerta del Fornitore e fanno 

riferimento alle condizioni di utilizzo delle licenze (c.d. licensing) definite dallo 
stesso; 

• inoltre, la DCTII ha evidenziato che AGID nel sottolineare la correttezza delle 
scelte nella gestione delle componenti di upgrade del mainframe, ha tuttavia 

considerato gli aggiornamenti delle componenti Hydra come “indice di lock-in”. 
Al riguardo, la Direzione tecnica ha rilevato che le componenti Hydra 

gestiscono i backup a nastro delle componenti mainframe, dovendone garantire 
la conservazione per tutto il periodo previsto dalla relativa normativa, ben oltre 
il ciclo di vita delle componenti stesse. Attualmente, si stimano oltre 6 petabyte 

di dati storici non salvati su nastro, pertanto l’upgrade proposto si configura 
come mero adeguamento della capacità attualmente disponibile. In tale 

contesto, la DCTII sottolinea che il costo dell’aggiornamento risulta di gran 
lunga inferiore rispetto ad una completa migrazione della piattaforma verso 

altra tecnologia; 

• La DCTII ha evidenziato, altresì, che per AGID non è chiaro come l’Istituto 

abbia determinato il numero delle nuove licenze da acquisire. A tal proposito, 
la Direzione tecnica ha sottolineato che recentemente la misurazione delle 

licenze è stata sottoposta ad un assessment di compliance e che è stato 
superato con esito positivo l'auditing effettuato da parte di un consulente 

terzo;  

• Infine, relativamente al rilievo di AGID secondo cui i servizi professionali a 

consumo effettuati da remoto siano difficilmente consuntivabili, la DCTII 
evidenzia la disponibilità di strumenti in capo all’Istituto per valutare l'effettiva 
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prestazione del servizio da parte dei fornitori. Sebbene i servizi professionali 
siano a consumo, si prevede, infatti, una dichiarazione chiara degli obiettivi 

specifici del servizio, condivisi e formalizzati; 

 

PRESO ATTO che, ad avviso della DCTII, è necessario un ulteriore contratto triennale con 
il fornitore IBM anche in virtù delle condizioni offerte dalla predetta società, le quali 

consentono di creare i presupposti per l’abbandono futuro della piattaforma legacy e di 
correlare i costi all’effettivo utilizzo dei sistemi; 
 

RITENUTO di indire una procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di 
gara, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lettera b), n.3), del D.Lgs. n. 50 del 19 aprile 2016, 

in modalità dematerializzata su piattaforma ASP (Application Service Provider) istituita da 
CONSIP spa, ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., da svolgersi con la Soc. 
IBM Italia S.p.A., per l’affidamento, per un periodo di 36 mesi, del “Piano di 

Mantenimento e Adeguamento infrastruttura IT hardware mainframe, software e relativi 
servizi accessori IBM per il Centro Elettronico Nazionale dell’INPS”, da aggiudicare in base 

al criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 co. 4 lett. b), del Codice; 
 
CONSIDERATO che, nelle more di predisposizione del parere AGID, con nota prot. n. 

17/132155 del 12 novembre 2020, la scrivente Direzione ha provveduto a richiedere al 
Coordinamento Generale Tecnico Edilizio la quantificazione degli oneri per il rischio da 

interferenza e la predisposizione del DVRI preliminare relativamente alla citata fornitura; 

VISTA la nota n. 17/138236E del 14 dicembre 2020, con la quale il Coordinamento 
Generale Tecnico Edilizio ha trasmesso il DVRI e quantificato gli oneri derivanti da rischi 

per interferenze in € 7.980,00, IVA esclusa, che andranno a gravare sul capitolo di spesa 
obbligatoria 5U110407701; 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 50/2016, avuto riguardo alla natura 
delle prestazioni da espletare e alla necessaria unitarietà dell’offerta presentata dal 
Fornitore, l’Appalto di cui trattasi non è suscettibile di suddivisione in lotti funzionali; 

VISTO l'art. 31 del D.Lgs. n. 50 del 19 aprile 2016, il quale impone che, per ogni singola 
procedura per l’affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti 

nominano, nel primo atto relativo ad ogni singolo intervento, un Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) che sia munito di competenze professionali adeguate in relazione ai 
compiti per cui è nominato, scegliendolo tra i dipendenti di ruolo addetti alla medesima 

unità amministrativa, dotati del necessario livello di inquadramento giuridico; 

VISTE, altresì, le Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016, di attuazione del D.Lgs. 50/2016, 

con cui l’Autorità Nazionale Anticorruzione specifica ulteriormente i requisiti che il RUP 
deve possedere per l’affidamento di appalti e concessioni; 

CONSIDERATO che il dott. Gianfranco Ruberto, individuato nel caso specifico per svolgere 
le funzioni di RUP, è figura professionale pienamente idonea a soddisfare i requisiti 
richiesti dall’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016; 

RICHIAMATI i compiti che il nominando funzionario sarà tenuto ad espletare nell’ambito 
della procedura, per come riportati alla non esaustiva elencazione di cui al comma 4° 

dell'art. 31 del D.Lgs. 50/2016, in conformità a quanto disposto dalla Legge n. 241 del 7 
agosto 1990; 

VISTI i principi di cui alla medesima legge generale sul procedimento amministrativo, n. 

241/1990, anche in tema di nomina del Responsabile Unico del Procedimento; 
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VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 

responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 
segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

ATTESO che ai fini dell’esecuzione contrattuale è stato individuato il Dott. Massimiliano 
D’Angelo, quale Direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi degli artt. 101 e 111 del 
Codice;   

ATTESO che il servizio in parola è stato inserito nel programma biennale degli acquisti di 
servizi e forniture di cui all’art. 21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016, con attribuzione del 

Codice Unico Intervento (CUI) n. 80078750587202000885;  

ATTESO che alla procedura in argomento è stato attribuito il Codice Identificativo Gara 
(CIG) n. 8568008FDC;  

VISTO l’art. 65 del Decreto-Legge n. 34 del 19 maggio 2020 (c.d. “Decreto Rilancio”) che 
dispone, per le stazioni appaltanti e per gli operatori economici, l’esonero temporaneo dal 

versamento dei contributi di gara dovuti all’A.N.AC. per le procedure avviate dal 19 
maggio 2020 fino al 31 dicembre 2020, in coerenza con la richiesta formulata dal 
consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n. 289 del 1° aprile 2020; 

 
TENUTO CONTO che, alla luce dei fabbisogni sopra esposti, è stato determinato l’importo 

complessivo della fornitura secondo il seguente schema:  
 

Descrizione 
Prezzo offerto  

(IVA esclusa) 

Prodotti hardware IBM nell’area Mainframe e Manutenzione  

Rinnovo CBU di due z14 modello 3906M02/712 per il sito di produzione per tre 

anni  + 2 motori zIIP per macchina €              1.479.053,33 

Sistema IBM z14 modello 3906-M02/401 per il sito di D/R €               3.351.675,42 

3 Hydra, 3 Upgrade Tape Library, Lic SKLM (Incluso servizio premium accesso 

laboratorio) €               1.444.302,02 

Servizio di Garanzia e Manutenzione hardware dell’upgrade della produzione €                    63.364,32 

Servizio di Garanzia e Manutenzione hardware dello z14 per il SiRe €                  764.964,00 

Servizio di Garanzia e Manutenzione hardware sistemi Hydra €                  161.997,60 

Totale          7.265.356,69 

Servizi di Setup  

Servizio di Installazione dell’elaboratore z14 per il Disaster Recovery ed attivazione 

upgrade della produzione 

€                   48.550,00 

Servizio di Setup degli elaboratori ambienti centrali e presso il SiRe €                  175.500,00 

Servizio di installazione e cancellazione sugli storage Hydra €                  139.775,00 

            363.825,00 

Licenze Software e relativa Manutenzione  

Prodotti Software €            108.644.769,69 
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Manutenzione prodotti software di base AIX €                1.557.477,85 

Totale     110.202.247,54 

Servizi di supporto specialistico alla tecnologia  

Servizi di supporto Specialistico alla tecnologia IBM nell’area Mainframe €               915.300,00 

Servizi di supporto Specialistico alla tecnologia nell’area distribuita €                  609.525,00 

Servizi di supporto specialistico alla Modernizzazione €               1.850.175,00 

Totale            

3.375.000,00 

Servizio di Manutenzione ad altri prodotti  

(IBM e ancillari) 
 

Servizio di manutenzione ETS GDPS €                  145.858,53 

Servizio di manutenzione ETS zOS €                  578.272,54 

Servizio di manutenzione ETS AIX €                  139.516,98 

Servizio “IBM Cloud Open Source Software Support” €                  149.000,00 

Totale            1.012.648,05 

Totale complessivo      122.219.077,28 

 
ATTESO che, in sede di proposta iniziale, la Soc. IBM Italia S.p.A. ha ridotto il predetto 

importo complessivo della fornitura ad € 118.552.504,96, IVA esclusa, pari ad € 
144.634.056,05 IVA inclusa; 

TENUTO CONTO che l’importo complessivo da porre a base di gara è di € 144.643.791,65 

IVA inclusa, di cui € 144.634.056,05 per la fornitura in esame ed € 9.735,60, IVA 
inclusa, per oneri per la sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza (DVRI), che 

graverà sui capitoli di spesa e per gli anni finanziari come segue: 

 

Descrizione Capitolo Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Totali  
IVA inclusa 

Acquisto di 
Prodotti 
hardware 

5U211200800 
 

€     8.597.823,09 
 

- - - €     8.597.823,09 

 

Manutenzione 
MHW 

5U110404101 
 

- €      542.972,74 €     542.972,74 €     542.972,74 € 1.628.918,22 

Manutenzione 
Sw 

5U110405000 
 

 € 30.575.771,58 € 30.575.771,58 € 30.575.771,58 € 91.727.314,74 

Acquisto di 
licenze software 

5U211200900 
 

€ 23.280.000,00 € 19.400.000,00 - - € 42.680.000,00 

Totale fornitura 
 

€ 31.877.823,09 
 

€ 50.518.744,32 
 

€ 31.118.744,32 
 

€ 31.118.744,32 
 

€ 144.634.056,05 
oneri per la 
sicurezza-DVRI 5U110407701 

€         9.735,60 

- - -  
 

   €         9.735,60 
Totali 
complessivi   

€ 31.887.558,69 
 

€ 50.518.744,32 
 

€ 31.118.744,32 
 

€ 31.118.744,32 
 

€ 144.643.791,65 

 
CONSIDERATO che la spesa relativa al corrente anno trova capienza nel Bilancio di 

previsione 2020 assestato di cui alla Deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza 
dell’Istituto n. 15 del 1 ottobre 2020, mentre gli importi relativi agli esercizi finanziari 
2021, 2022 e 2023 saranno ricompresi nei corrispondenti Bilanci di competenza; 
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CONSIDERATO che la spesa in argomento è ricompresa nel report dei contratti pluriennali 

allegato al Bilancio di previsione 2020, come aggiornato nel report allegato al progetto di 
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021, predisposto con delibera del 

Consiglio di Amministrazione n. 88 del 27 novembre 2020; 

VISTO l’art. 113, del Codice, come modificato, da ultimo, dalla Legge 55/2019, il quale 
prevede che le amministrazioni pubbliche destinino ad un apposito fondo risorse 

finanziarie in misura non superiore al 2%, da modulare sull’importo posto a base di gara, 
per l’erogazione di incentivi ai dipendenti pubblici che svolgono funzioni tecniche relative 

alle attività di programmazione della spesa per investimenti, di valutazione preventiva 
dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei 
contratti pubblici, di RUP, di verifica di conformità, di collaudatore statico, subordinando 

l’erogazione stessa all’emanazione di un regolamento che disciplini la graduazione delle 
quote da accantonare al fondo e i criteri per la ripartizione e la corresponsione degli 

incentivi; 

RITENUTO in virtù di quanto disposto dal messaggio Hermes n. 1167 del 21 marzo 2019, 
di dover accantonare, in via prudenziale, nelle more dell’adozione da parte dell’Istituto 

del nuovo regolamento, una quota massima non superiore al 2% dell’importo a base di 
gara (IVA esclusa), e comunque non superiore a € 100.000,00, per la costituzione 

provvisoria del citato fondo; 

ATTESO che l’importo a base d’asta suindicato è pari ad € 118.552.504,96 IVA esclusa, e 
che la predetta somma da accantonare corrisponde ad € 100.000,00, da imputare al 

vigente Bilancio di previsione, ove trova capienza, come segue: 

Capitolo di spesa Importo Anno 

5U110405000 € 100.000,00 2020 

 

RITENUTO di nominare il seguente gruppo di lavoro relativo all’appalto in argomento: 
 

• RUP Dott. Gianfranco Ruberto, dirigente di questa Direzione; 
• Direttore dell’esecuzione Dott. Massimiliano D’Angelo, dirigente della DCTII; 

• Dott.ssa Loredana Martullo, funzionario della DCRS e CUA (Capo Team), a 
supporto del RUP per la predisposizione degli atti di gara, il controllo della 
procedura e l’esecuzione del contratto; 

• Dott.ssa Fabiana Correrella, funzionario della DCRS e CUA (B3), a supporto del 
RUP per l’esecuzione del contratto e la collaborazione tecnico/amministrativa alla 

procedura; 
 

CONDIVISA la relazione predisposta dall’Area competente, unitamente ai relativi atti di 

gara, parte integrante della presente determinazione; 
 

 
D E T E R M I N A 

 

 
❖ di autorizzare l’indizione di una procedura negoziata senza previa pubblicazione del 

bando di gara, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lettera b), n.3), del D.Lgs. n. 50 del 19 
aprile 2016, in modalità dematerializzata su piattaforma ASP (Application Service 



11 

 

Provider) istituita da CONSIP spa, ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., da 
svolgersi con la Soc. IBM Italia S.p.A., per l’affidamento, per un periodo di 36 mesi, 

del “Piano di Mantenimento e Adeguamento infrastruttura IT hardware mainframe, 
software e relativi servizi accessori IBM per il Centro Elettronico Nazionale dell’INPS”, 

da aggiudicare in base al criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 co. 4 lett. b), 
del Codice; 

 

❖ di approvare, a tal fine, gli atti di procedura e di autorizzare la trasmissione della 
Lettera di invito a presentare offerta e dei relativi allegati all’operatore di cui sopra, 

per l’avvio delle negoziazioni sui termini economici dell’affidamento;  
 

❖ di autorizzare la spesa complessiva presunta di € 144.643.791,65 IVA inclusa, di cui € 

144.634.056,05 per la fornitura in esame ed € 9.735,60 IVA inclusa per oneri per la 
sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza (DVRI), ripartita tra i capitoli di 

bilancio e gli esercizi finanziari di seguito indicati: 
 

descrizione capitolo Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Totali IVA 

INCLUSA 
Acquisto di 
Prodotti 
hardware 

5U211200800 
 

€     8.597.823,09 
 

- - - €     8.597.823,09 

 

Manutenzione 
MHW 

5U110404101 
 

- €      542.972,74 €     542.972,74 €     542.972,74 € 1.628.918,22 

Manutenzione 
Sw 

5U110405000 
 

 € 30.575.771,58 € 30.575.771,58 € 30.575.771,58 € 91.727.314,74 

Acquisto di 
licenze software 

5U211200900 
 

€ 23.280.000,00 € 19.400.000,00 - - € 42.680.000,00 

Totale fornitura 
 

€ 31.877.823,09 
 

€ 50.518.744,32 
 

€ 31.118.744,32 
 

€ 31.118.744,32 
 

€ 144.634.056,05 
oneri per la 
sicurezza-DVRI 5U110407701 

€         9.735,60 

- - -  
 

   €         9.735,60 
Totali 
complessivi 
(2020-2023)   

 
€ 31.887.558,69 

 
€ 50.518.744,32 

 
€ 31.118.744,32 

 
€ 31.118.744,32 

 
€ 144.643.791,65 

 

gli importi relativi all’anno in corso rientrano negli stanziamenti previsti nel Bilancio di 

previsione assestato per l’esercizio 2020, mentre gli importi relativi agli anni 2021, 2022 
e 2023 saranno inseriti nei relativi bilanci di previsione; 

la spesa in argomento è ricompresa nel report dei contratti pluriennali allegato al Bilancio 
di previsione 2020, come aggiornato nel report allegato al progetto di Bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2021, predisposto con delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 88 del 27 novembre 2020; 

 

❖ di nominare il seguente gruppo di lavoro per la realizzazione e l’esecuzione del 
predetto approvvigionamento: 
• RUP Dott. Gianfranco Ruberto, dirigente di questa Direzione; 

• Direttore dell’esecuzione Dott. Massimiliano D’Angelo, dirigente della DCTII; 
• Dott.ssa Loredana Martullo, funzionario della DCRS e CUA (Capo Team), a 

supporto del RUP per la predisposizione degli atti di gara, il controllo della 
procedura e l’esecuzione del contratto; 
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• Dott.ssa Fabiana Correrella, funzionario della DCRS e CUA (B3), a supporto del 
RUP per l’esecuzione del contratto e la collaborazione tecnico/amministrativa alla 

procedura; 
 

❖ di autorizzare l’impegno per l’accantonamento provvisorio, a titolo di incentivo per le 
funzioni tecniche, ai sensi dell’art. 113 del Codice, nelle more dell’adozione da parte 
dell’Istituto del nuovo regolamento da imputare come segue: 

 

Capitolo di spesa Importo Anno 

5U110405000 € 100.000,00 2020 

 

 
 

            Maurizio Emanuele Pizzicaroli 
(documento f.to digitalmente) 

 

 


